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• Azienda 
 
L’azienda è nata nel 2009 dalla volontà di tre fratelli che hanno voluto investire sull’amato 
territorio di origine, in cui vedono grandi potenzialità. 
Fin dall’inizio della loro attività, l’obbiettivo dei fratelli Banfi a capo della società è stato 
quello di creare un’azienda agricola innovativa basata sulla multifunzionalità e sulla 
sostenibilità ambientale ed economica. 
La principale attività economica svolta all’interno dell’impresa è quella agricola. L’azienda 
produce riso, mais, legname, frutta e verdura ed è particolarmente conosciuta in quanto 
produttrice dell’asparago De.Co. di Cilavegna. 
La Tenuta Molino Taverna svolge inoltre attività di ristorazione: al suo interno è attivo 
un’accogliente e caratteristico ristorante presso il quale è possibile gustare piatti 
tradizionali e bevande tipiche della Lomellina. 
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• Ambiente 
 
L’azienda agrituristica adotta strategie innovative al fine di ridurre i consumi energetici e la 
quantità di rifiuti smaltiti.  
Da sempre l’azienda produce compost per ammendare il terreno dell’orto al servizio del 
ristorante utilizzando la parte organica dei rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata e la 
cenere del camino. Nello scorso  mese di ottobre è stata inoltre installata una caldaia a 
cippato di legna vergine per provvedere al fabbisogno di ACS e riscaldamento. 
Grazie a queste innovazioni, l’azienda è riuscita a ridurre del 70% il costo di riscaldamento 
dei locali e ad azzerare le emissioni di Co2 derivanti dal riscaldamento, a beneficio 
dell’ambiente e del territorio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
• Comunità 
 
L’Azienda ospita presso le proprie strutture un’associazione senza scopo di lucro che 
presta servizio di ippoterapia a disabili psichici e fisici e partecipa al progetto fornendo 
servizio di pensione  ai cavalli dell’associazione ad un prezzo molto conveniente e 
mettendo a disposizione un campo ed una club house per svolgere attività terapeutiche. 
I beneficiari del progetto di collaborazione, avviato da due anni, sono tutti i disabili che 
vogliono intraprendere un progetto terapeutico a contatto con la natura, che possono 
contare sull’assistenza di un personale esperto e qualificato che fornisce aiuto anche ai 
loro famigliari. 
 
 
• Responsabilità sociale territoriale 
 
I fratelli Banfi sono molto legati al proprio territorio di origine e tentano di rimediare alla 
scarsa promozione territoriale svolta dalle principale istituzioni pubbliche competenti. 
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La Tenuta Molino Taverna realizza iniziative di coinvolgimento delle imprese del territorio a 
favore della comunità locale partecipando al Gal Lomellina, gruppo di imprese che 
operano nel campo del turismo, delle agroenergie e della cooperazione tra imprese. 
L’azienda inoltre adotta esclusivamente prodotti locali e si impegna nella loro promozione 
e produzione partecipando al Consorzio di tutela dei risi tipici della Valle del Po e 
producendo l’asparago De.Co di Cilavegna. 
L’azienda inoltre partecipa a reti e progetti locali a favore del recupero e della promozione 
dei valori, della memoria storica e della tradizioni del territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
• Risultati per l'impresa (costi e benefici)/vantaggi  per l’impresa 
 
Attuando le buone prassi, la Tenuta Molino Taverna ha ottenuto i seguenti benefici: 
 

- Acquisizione di competitività; 
- Notevole riduzione dei costi; 
- Miglioramento dell’immagine e della reputazione dell’azienda; 
- Grande motivazione e senso di appartenenza del personale; 
- Miglioramento del rapporto con i clienti, con i fornitori, con i partners commerciali e 

con le istituzioni e la comunità locali; 
- Grande miglioramento dell’organizzazione dell’attività. 
 

 
• Ostacoli 
 
Sono stati riscontrati ostacoli di natura finanziaria, a causa degli elevati costi sostenuti per 
l’avviamento degli impianti, e di natura burocratica, poiché le tecniche avanzate utilizzate 
dell’azienda non sono facilmente inquadrabili nella normativa vigente in materia di 
prevenzione antincendio. 
 
 


